
due soluzioni compositive opposte; sul lato destro la
facciata è compatta e bidimensionale, scandita solo
dall’alternarsi delle aperture. Nella parte sinistra in-
vece la composizione cinquecentesca appare presso-
ché inalterata. 
La superficie del piano terra è lavorata a bugnato e
su di essa si aprono tre portali ad arco; al piano su-
periore vi è invece un arioso loggiato, composto da
cinque aperture centinate, sostenute da colonnine in
marmo; ai lati si trovano delle nicchie con statue. Il
coronamento all’edificio è dato da un cornicione
poggiante su mensoloni in pietra. L’interno conserva

La villa fu donata, nel , da Luigia Zago alle suo-
re Campostrini che qui stabilirono una scuola ele-
mentare tuttora esistente. Il complesso, sottoposto a
vincolo di tutela, è composto da un nucleo cinque-
centesco, a cui sono stati affiancati, nei secoli suc-
cessivi, altri edifici. La stessa costruzione centrale è
stata notevolmente rimaneggiata, soprattutto nel
Novecento; nonostante ciò conserva ancora parte
delle sue caratteristiche compositive e costruttive
originarie.
La facciata principale riporta i segni di queste alte-
razioni. Convivono, infatti, sullo stesso paramento,
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alcune sale affrescate: in una di esse è possibile am-
mirare una costruzione illusionistica di notevole pre-
gio; essa, infatti, rappresenta una parete con porte e
finestre, al di là delle quali si possono ammirare, co-
me fossero reali, paesaggi naturali e costruzioni ar-
chitettoniche. Concludono la rappresentazione se-
micolonne dipinte.
Altri affreschi rappresentano invece scene pittore-
sche e figure allegoriche, racchiuse in nicchie dipin-
te dall’aspetto marmoreo.
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Veduta del prospetto principale della villa (Archi-
vio IRVV)
Una delle sale affrescate con architetture e paesaggi
dipinti (Archivio IRVV)


